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Lorenzo Sinisi, Forme testamentarie e formulari notarili nell’età del diritto comune:
note brevi su un lungo percorso.

Il saggio è dedicato all’evoluzione delle forme dell’atto testamentario a partire 
dalla riemersione di tale istituto, avvenuta in età bassomedievale dopo un lungo pe-
riodo di eclissi, sino alle soglie dell’età delle codificazioni moderne. Le fonti princi-
pali per lo studio di tale fenomeno utilizzate in questo lavoro sono rappresentate dai 
formulari notarili prodotti nell’area italiana che, se nel periodo aureo di tale genere 
letterario (secc. XIII-XIV) rifletterono maggiormente la disciplina del diritto co-
mune, in età moderna furono sempre più condizionati dalle trasformazioni sancite 
dal diritto particolare sia statutario che patrio.

L’article s’engage à suivre les formes du testement, en commençant par sa reprise 
pendant le moyen-âge après un long oubli, jusqu’à la période de l’âge moderne et 
de la codification. Les sources principales pour étudier cette institution sont les 
formulaires pour les notaires rédigés en Italie: pendant leur meilleure fortune (secc. 
XIII-XIV) ils suivent surtout le “ius commune”, tandis que ensuite (pendant l’âge 
moderne) ils se montrent conditionnés davantage par le droit particulier, soit des 
statuts locaux soit de la loi du prince.

The essay concerns the evolution of the testamentary forms from the 12th cen-
tury, after the resurfacing of the Last Will in the legal landscape, to the beginning 
of the Age of Codification. The main sources used in this study are represented by 
notarial formularies drawn up in the Italian area between the late Middle Ages - the 
golden era of this kind of works expression of the “ius commune” - and the Modern 
Age when they proved increasingly influenced by the particular law of the States.

* * *

Emma Montanos Ferrìn, Un casus de Bartolomeo Cipolla en la Verona medieval:
disminución del legado dotal a una mujer que nubat indignum y sin consetimiento
de sus hermanos?

L’articolo prende in esame un parere del giurista quattrocentesco Bartolomeo 
Cipolla sul caso di riduzione della dote costituita per una figlia sposatasi contro la 
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